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         La PROFEZIA 


del DIALOGO








…a misura di  Adulti





E' possibile una nuova attenzione alla vita sociale (e politica) delle nostre città? In quali forme, attraverso quali strumenti? 


Ci sembrano queste le domande che stanno al fondo del tema "La profezia del dialogo" che sarà il filo rosso conduttore della 3° edizione di Fiera di Esserci.


A ben guardare il richiamo alla profezia del dialogo sembra un richiamo fuori dal tempo, un orizzonte talmente lontano che pare essere invisibile anche agli sguardi più attenti e profondi.


L'iniziativa AC nasce con l'intento di orientare la persona a ciò che dovrebbe stare al fondo di ogni impegno per la Chiesa e la cosa pubblica: la passione per la vita del territorio e per le comunità ecclesiali e civili non può non essere regolata da istanze dialogiche  e, di conseguenza, da una speranza che apre prospettive nuove per la storia concreta e quotidiana degli uomini e delle donne d'oggi. La manifestazione Fiera di esserci  è, dunque, un richiamo alla partecipazione e alla consapevolezza, è una tensione al bene comune nella forma dell'impegno per la convivenza e per la vita buona. In questa fase i laici di Ac e i cristiani tutti non possono far mancare il loro contributo per una comunità cittadina più aperta e solidale. Non si possono chiudere gli occhi di fronte a tanti problemi che la dimensione urbana presenta, dai "lamenti" del Sud alle sacche di emarginazione, dai problemi di convivenza multiculturale alle questioni della laicità delle istituzioni, dalla situazione sociale delle famiglie ai temi della formazione delle coscienze. Ripartire da questa manifestazione è dunque un compito e nello stesso tempo un'urgenza. Significa lavorare per ritessere una trama di buoni legami tra la gente.








…a misura di  Giovani





Questo è il messaggio che l'equipe, in occasione di FIERA DI ESSERCI, vuol far giungere ai suoi giovani e giovanissimi di Ac: sottolineare come il dialogo con l'altro sia, allo stesso tempo, strumento di "annuncio" ma anche mezzo per una "crescita personale".�Nelle nostre città sono presenti diverse culture, religioni, gruppi etnici e nazionalità, i ragazzi incontrano questa diversità culturale nel loro compagno di scuola, negli amici in parrocchia, nel vicino di casa. Questa realtà li interroga e li provoca contiuamente. Ma per parlare di "diversità" non dobbiamo riferirci solo ad un "diverso colore della pelle" o a un diverso modo di rapportarsi alla fede. Per i nostri giovani diverso, e quindi lontano, è anche il portatore di handicap, il giovane che non è della "sua" città, del suo "quartire", della sua stessa "parrocchia", del suo stesso "giro" di amici. Paradossalmente i giovani vedono attorno a sè più muri o barriere di quante effettivamente ve ne siano.�Il compito di noi animatori cristiani è quello educare i ragazzi a uno stile di annuncio umile, solido; a un confronto equilibrato e sereno con le diverse realtà culturali e religiose presenti nelle nostre città. Dobbiamo educare i giovani alla necessità del "dialogo" come stile dei rapporti, forma principale di conoscenza e di soluzione di conflitti. E' necessario accompagnare i giovanissimi nel cammino di conoscenza e rapporto con l'altro, per educare alla consapevolezza dell'importanza della "diversità" e perchè essa possa sempre essere colta come ricchezza, mai come muro o barriera. 








…a misura di  ACR





All’interno di “fierA di esserCI”, in continuità con il cammino intrapreso, si darà spazio al protagonismo dei ragazzi, attraverso lo strumento narrativo del gioco.


Siamo nel Mese degli Incontri, e l’evento Fiera, diventerà il luogo privilegiato per vivere questa fase del cammino associativo caratterizzato da alcuni punti cardine.


l’IMPEGNO: l’A.C.R.,  attraverso il contributo dei ragazzi e tramite l’ausilio degli educatori, si impegna  a costruire questo importante appuntamento associativo diocesano, attraverso le scelte e le esperienze di testimonianza maturate durante il percorso associativo.


MISSIONARIETA’: non basta solo vivere il momento “espositivo” della Fiera; sarà bello altresì far gustare ai fanciulli ed ai ragazzi l’esperienza del coinvolgimento e dell’impegno da condividere, per costruire tutti insieme un percorso che li conduca a testimoniare all’esterno degli ambiti quotidiani, le scoperte che in quest’anno sono state fatte (ispirato al “TUTTO IN TUTTI” della storia)


INCONTRARSI: le opere d’arte più belle sono quelle che si realizzano in cooperativa, scoprendo e gustando la bellezza dello stare insieme e di condividere uno stesso obiettivo seppur nelle variopinte diversità.





Ed ecco allora che, con l’ausilio dalla memoria storica del cammino svolto, alla presenza dell’essere giunti sino a questa tappa, si realizza la Profezia del seminare… non solo per se stessi ma anche per gli altri.


In questa prospettiva LA PROFEZIA DEL DIALOGO si pone come punto di arrivo di un percorso che conduce l’associazione tutta e nello specifico l’A.C.R., all’evento di “fierA di esseCI”, il quale a sua volta funge da rampa di lancio per ripartire verso un percorso di impegno missionario concreto ed a misura di ragazzo.








La Presidenza diocesana


